Statuto Soft Air Tergeste
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1. L’Associazione è indipendente, aconfessionale, apartitica, apolitica, senza fini sindacali, senza fini di lucro.

2. Tale Associazione ha lo scopo di promuovere e organizzare attività ricreative e sportive ed in particolare la pratica del SOFT AIR, a carattere amatoriale e agonistico. Potrà offrire la propria collaborazione ad enti che si inquadrino nei suoi stessi fini, pur mantenendo la più completa autonomia e indipendenza.

3. L’Associazione attinge i mezzi finanziari dalle quote d’iscrizione versate dai singoli soci, dal ricavato che potrà ottenere attraverso l’organizzazione di gare, manifestazioni, stage o da eventuali sponsor. Tali mezzi finanziari, assieme all’eventuale acquisto di materiale utile per raggiungere gli scopi dell’Associazione, costituiscono il patrimonio associativo. In caso di scioglimento di tale associazione il suddetto patrimonio verrà devoluto secondo le disposizioni legislative in proposito.

4. Può far parte dell’Associazione chiunque si impegni a rispettare il presente statuto, il regolamento interno e le norme di comportamento in uso all’interno dell’Associazione. Soltanto i soci dell’Associazione potranno partecipare alle varie attività associative. Tale norma non è operativa solamente nel caso in cui un socio voglia invitare un ospite a provare il SOFT AIR.

5. Sull’ammissione dei soci decide il Consiglio Direttivo a maggioranza semplice. In caso di non ammissione il C.D. non è tenuto a motivare la suddetta decisione.

6. Ogni singolo socio può recedere in qualunque momento dall’Associazione, previa comunicazione scritta da far pervenire al C.D. . Chiunque non si attenga alle norme di comportamento indicate dall’Associazione, o, con il suo comportamento vada contro allo scopo perseguito da essa, sarà passibile di espulsione immediata. Ogni socio moroso per un periodo superiore a sei mesi dalla fine del periodo di tesseramento perde la qualifica di socio e, per essere iscritto nuovamente deve seguire l’iter di ammissione per i nuovi soci. Su sospensioni, sanzioni e espulsioni, decide il C.D.. Queste decisioni non sono soggette a reclamo a meno che il C.D. stesso non venga delegittimato dalla maggioranza dei soci.

7. Sono organi associativi:

I.
L’assemblea ordinaria e straordinaria
II.
Il Consiglio Direttivo ( composto da un massimo di 5 persone )
III.
Il Presidente
IV.
Il Vicepresidente

V.
L’Addetto alle pubbliche relazioni
VI.
I Consiglieri

8. L’assemblea ordinaria si riunisce ogni anno alla data fissata dal C.D.. La convocazione dovrà essere predisposta con un formale preavviso tramite lettera raccomandata ( con delega acclusa ) di almeno quindici giorni anteriore alla data prefissata. Conterrà l’indicazione del luogo, giorno, ora e l’ordine del giorno dell’Assemblea.

9. Le competenze dell’Assemblea Ordinaria sono:
A.
Elezione del C.D.
B.
Esaminare la relazione del C.D. sulle attività svolte dall’Associazione
C.
Prendere in esame ed eventualmente approvare ogni argomento dell’Ordine del giorno.
D.
Eventuali modifiche allo statuto
E.
La delibera di cui alla lettera A avverrà ogni anno, visto che il C.D. rimane in carica per questo periodo. Il C.D. uscente 
può essere riconfermato in quanto non è previsto un limite massimo di carica.

10. I lavori dell’Assemblea ordinaria e straordinaria si svolgono sotto la direzione del Presidente del C.D. o di un suo sostituto, da lui delegato. Seguono fedelmente l’Ordine del giorno, poiché le mozioni, candidature o altro dovranno essere presentate a tutti i soci anticipatamente, in modo che , conoscano le tematiche dell’Assemblea. Ogni votazione avviene per voto palese ed in caso di parità, il Presidente detiene il diritto di esprimere un ulteriore voto. Ogni socio può essere portatore di non più di una delega.

11. L’Assemblea Straordinaria è convocata ogni qualvolta il C.D. lo ritenga opportuno, oppure, su richiesta di un numero di soci pari a 1/3 di coloro che sono regolarmente iscritti. In questo caso la richiesta dovrà pervenire in anticipo al C.D. in modo che il suddetto abbia il tempo legale previsto per avvisare tutti i soci. L’Assemblea Straordinaria deve essere convocata anche quando un membro del C.D. dà le dimissioni dall’incarico ricoperto. L’Assemblea Ordinaria o Straordinaria si ritiene valida con la presenza, in 1^ convocazione, di 2/3 dei soci e, in 2^ convocazione, del 50 % + 1 dei suddetti.

12. Il C.D. è composto dal Presidente, dal Vicepresidente, dall’Addetto alle pubbliche relazioni e dai consiglieri ( max 2 ). Sovrintende alle attività associative e le dirige lo stesso organo. Esso è delegato ad elaborare nel rispetto dello statuto, il regolamento che disciplina l’attività propria e dell’Associazione e comunque a fornire norme di procedura. E’ tenuto a rispondere in modo palese ed esauriente ad ogni richiesta di controllo e visione presentata con lettera scritta da uno qualunque dei soci. Per agevolare i suoi compiti d’istituto il C.D. se lo ritiene necessario, si può avvalere della collaborazione di altri soci, ai quali potrà dare cariche specifiche, per esempio: Armiere, Responsabile di campo, Tesoriere, Allenatore, Caposquadra, o ogni altro incarico che può aiutare l’Associazione a perseguire i suoi scopi. I suddetti collaboratori dovranno rispondere del loro operato al C.D..

13. Ogni attività del C.D. deve essere iscritta in un apposito libro in modo che risulti documentata per tutti i soci.

14. In qualunque momento della vita associativa il 50% + 1 dei soci, con lettera in carta semplice, nella quale appaiano le firme della suddetta maggioranza, può delegittimare il C.D. e richiederne la sostituzione immediata.

15. Per tutto quanto non stabilito nel presente statuto si osservano le disposizioni del Codice Civile e del regolamento interno già esistente.

16. L’Associazione può essere sciolta per:

· Delibera dell’Assemblea dei soci qualora si pronuncino a favore la totalità dei Soci aventi diritto al voto e presenti all’assemblea o rappresentati per delega.

· Completa e continuata cessazione di ogni attività.

In caso di scioglimento dell’Associazione, il C.D. due o più liquidatori, i quali provvederanno alla liquidazione dei beni                          dell’Associazione. Il risultante bilancio residuo, se passivo, dovrà essere diviso tra i soci. Qualora il bilancio risultasse attivo, dovrà essere devoluto al 50% in beneficenza e per il restante 50%, diviso fra i soci.
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